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Crociere a Trieste: toccate in aumento e si studia di ormeggiare 8 navi
contemporaneamente a ridosso del centro della città

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Trieste - Le previsioni parlavano già per questa

stagione 2022 di più di 200 toccate e 500mila passeggeri fra Trieste e

Monfalcone. Ora però, ipotizzando che Venezia non riesca a soddisfare la

richiesta per gli anni a venire, a Trieste si studia come aumentare il numero di

navi che si possono accogliere in contemporanea nell' area delle Rive, a

ridosso del centro città. Lo studio sugli scenari possibili è stato reso noto dal

quotidiano Il Piccolo , che ha pubblicato anche una mappa dell' ipotetica

disposizione delle navi. Oltre alle due già previste a fianco della Stazione

marittima sul Molo Bersaglieri, altre due di dimensioni più contenute (rispetto

ai 300 metri delle unità più grandi) troverebbero posto sul Molo IV all' ingresso

del Porto Vecchio e un' altra (sempre di dimensioni contenute) sul Molo

Pescheria, anch' essa in pieno centro città. Altre due, di dimensioni maggiori,

potrebbero trovare ormeggio in Porto Vecchio, una volta adattata la banchina

e, sempre in Porto Vecchio, ma al Molo III, sarebbe previsto l' attracco per

una nave da crociera luxury, anche in questo caso a seguito di alcuni

adattamenti.

Port Logistic Press

Trieste
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La terza edizione del Salone Nautico Venezia chiude i battenti

L' Arsenale protagonista della grande nautica In nove giorni oltre 30mila

visitatori e la conferma della vocazione alla sostenibilità. Il Sindaco Brugnaro:

'È la casa del popolo del mare. La prossima edizione sarà dal 31 maggio al 4

giugno 2023'. Dopo nove giorni intensi, il Salone Nautico Venezia chiude la

sua terza edizione registrando oltre 30mila visitatori e dimostrandosi una

manifestazione sempre più matura. L' obiettivo dichiarato fin dal 2019 dal

Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro era quello di riportare la nautica in

Arsenale, far rivivere le antiche tese, rimettere Venezia al centro della sua

vocazione di casa dell' industria e del popolo del mare. 300 barche, di cui 240

in acqua, per una lunghezza totale di 2,7 chilometri, 200 espositori, oltre 2000

operatori, 500 personale staff, 402 giornalisti accreditati, oltre 50 eventi

culturali e di approfondimento tra convegni e talk show, la maggior parte dei

quali dedicati al tema della sostenibilità, alla salute del mare e alle nuove

propulsioni elettriche e ibride: il Salone Nautico 2022 ha condotto in porto i

suoi obiettivi confermando il suo ruolo di capitale del mare e rafforzando la

sua candidatura a Capitale Mondiale della Sostenibilità. La nautica da diporto

ne esce più forte e, da ospite della Serenissima, ha mostrato la sua immagine migliore: la barca come luogo intimo,

isola privata, un posto dove vivere affetti e condividere momenti sereni ma anche dove sperimentare, parlare di

futuro, di tecnologia. La manifestazione è stata appoggiata da Governo e Regione, aperta ufficialmente dal ministro

per la Pubblica Amministrazione Renato Brunetta, è stata visitata dal ministro allo Sviluppo Economico Giancarlo

Giorgetti, da Daniele Franco, ministro dell' Economia e delle Finanze, dal Governatore della Regione Veneto Luca

Zaia, da Roberto Luongo, direttore generale di Agenzia ICE. Una collaborazione particolare è arrivata dalla Marina

Militare Italiana per la straordinaria apertura dell' Arsenale. Il Salone anche quest' anno è stato organizzato secondo

un sistema di gestione sostenibile dell' evento per cui ha ricevuto la certificazione ISO 20121: 2013 da parte di RINA

Spa. "Con questo Salone il 'popolo del mare' ha risposto all' appello e ha dimostrato il fascino del navigare -

commenta Luigi Brugnaro, Sindaco di Venezia e ideatore dell' evento - È stata un' edizione importante, che consolida

l' evento nel calendario fieristico della nautica e che ci spinge a fare ancora meglio per il prossimo anno. È stato un

salone molto partecipato e ricco di innovazioni tecnologiche in chiave green. La nautica è uno dei settori che sta

performando meglio nel nostro paese e di cui l' Italia vanta un primato mondiale. Il prossimo anno torneremo dal 31

maggio al 4 giugno, negli spazi dell' Arsenale, sempre con la fondamentale collaborazione della Marina Militare, con

tante novità. Voglio ringraziare tutti coloro che hanno scelto di venire a Venezia, dalle aziende più piccole a quelle più

grandi, ai tanti visitatori che hanno avuto la possibilità di arrivare

Il Nautilus

Venezia
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direttamente in barca, ai dipendenti delle nostre società partecipate, da Vela al gruppo AVM/Actv, Venis, Veritas,

San Servolo Servizi, Fondazione Musei Civici, fino al Comune e alla Città metropolitana. Grazie alle oltre duemila

persone (standisti, hostess, operai, addetti all' accoglienza e alla ristorazione, marinai, commerciali, addetti alle

pulizie, ai trasporti e ai servizi vari) che hanno lavorato per fare in modo che tutto funzionasse al meglio. Un vero

successo di squadra! Vi arrivi il plauso della Città e mio personale per l' impegno che avete dimostrato. Grazie al

Governo e alla Regione che ci hanno onorato della loro presenza, comprendendo quanto la nautica sia un settore

strategico per l' intero Paese, che conta 8.000 km di coste. Il Salone Nautico di Venezia continuerà a sviluppare la

vocazione rivolta alla sostenibilità: l' interesse di molte aziende che guardano al futuro e al trasporto nautico green,

come la E1, aprono nuovi scenari di applicazione su scala industriale della ricerca tecnologica, proprio come avviene

in Formula 1 con la produzione delle auto di serie. Arrivederci allora al prossimo anno. Perché qui a Venezia, l' arte

navale è finalmente ritornata a casa". 'Oltre 500 persone di staff hanno garantito il funzionamento della vera è propria

'città della nautica' nei 9 giorni di manifestazione - aggiunge Fabrizio D' Oria direttore operativo di Vela Spa, la

partecipata che organizza il Salone - l' organizzazione ha funzionato bene in tutti i suoi settori e per questo ringrazio

tutti i miei collaboratori uno ad uno, nome per nome. Abbiamo tante idee per la prossima edizione, progetti che

arricchiranno ancora di più di contenuti e opportunità per gli espositori e i visitatori. La magia dell' Arsenale e della

nostra città può dare ancora molte suggestioni'. Alla terza edizione del Salone hanno partecipato con grande intensità

i tre grandi gruppi italiani, Ferretti Group, Azimut Benetti, Sanlorenzo oltre a Sunseeker, Beneteau. Il marchio Wally ha

presentato in anteprima mondiale Wallytender58. Absolute ha creduto in maniera particolare al Salone portando gran

parte della sua produzione, così come Sessa, Frauscher con la sua produzione ibrida e tanti altri. Soddisfatti i cantieri

e dealer partecipanti. Da Timone Yacht che, attraverso diverse società, rappresenta molti marchi e soprattutto il

gruppo Azimut Benetti. 'Il bilancio è positivo - racconta il titolare Luigi Gambelli - abbiamo verificato una affluenza di

grande qualità. La formula di questo Salone ti permette di essere molto ospitale e seguire con cura chi arriva e fargli

vivere un' esperienza a bordo in una location meravigliosa'. Dal Tirreno è la testimonianza del Cantiere Rizzardi, che

ha esposto In-Five, un motoscafo veloce che è piaciuto molto. 'Lo sforzo di venire a Venezia - spiega Giampaolo

Capponi, del dipartimento vendite - è valso la pena: torneremo sicuramente e lo faremo con più barche perché questa

cornice oltre a essere meravigliosa è anche un bacino di utenza di clienti molto importanti che portano risultati dal

punto di vista economico'. Una prima 'adriatica' era quella di Sherpa 80, proposto da Arcadia con la collaborazione di

Blu Yachts: 'È stata una grande soddisfazione in una cornice unica - ha dichiarato Francesco Ansalone - Grazie a

questo salone abbiamo avuto modo di coinvolgere clientela che naviga nel nord est italiano e in Adriatico: Italia,

Germania, Austria, Polonia, Stati Uniti, Turchia, Ungheria'. 'I segnali dei nostri espositori sono di soddisfazione e

anche di sorpresa per la quantità di clienti e di contratti chiusi - aggiunge

Il Nautilus

Venezia
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Alberto Bozzo, il direttore marketing del Salone - Questo ci rende felici perché gli espositori devono vincere ed

essere soddisfatti del Salone. Molti cantieri ci hanno confermato la partecipazione anche al prossimo anno,

chiedendo lo stesso posizionamento e più posti barca. Il pubblico arrivato dal nord e dall' est Europa rende questa

manifestazione internazionale e il futuro parla di una espansione del Salone'. Salone Nautico è stato anche

contenitore di prodotti televisivi e lancio di appuntamenti con la tradizione della città come la Festa della Sensa e la

Vogalonga. Domenica 29 maggio il Tgr Rai ha prodotto un approfondimento in diretta con ospiti e servizi. Venerdì 3 e

sabato 4 giugno la città è stata, poi, sede di 'Live In' il format di Sky TG24, una due giorni di dirette, interviste e

confronti con personalità nazionali e internazionali del mondo della politica, dell' economia, della scienza, della cultura

e dello spettacolo. Il Salone Nautico Venezia è stato anche come al solito il palcoscenico per eventi sportivi che si

sono svolti nel 30esimo anno della vittoria da parte del Moro di Venezia, testimonial del Salone, della Louis Vuitton

Cup che era esposta in una delle Tese, come della regata Salone Nautico Venezia Cup organizzata con la Compagnia

della Vela che ha visto alla sua prima edizione la vittoria di Circolo Velico Bibione e del quinto Campionato Italiano

Micro Class. L' arrivo in Arsenale della Voga Posse, una avventura che ha portato una quindicina di professionisti

milanesi a scendere il fiume Po con gli esili 'quattro con'. Poi la E-Regatta dedicata ai mezzi a propulsione elettrica

nelle sue diverse prove, organizzata da Assonautica con l' Associazione Motonautica Venezia, alla sua seconda

edizione. Il Salone è stato anche l' occasione per presentare la nuova competizione sportiva E-1, voluta da Alejandro

Agag e Robi Basso, che vedrà protagoniste barche a propulsione elettrica monotipo Race Bird, il cui primo

equipaggio iscritto è il Venice Racing Team. Infine, la marineria veneziana è stata protagonista con una tesa dedicata

alla cantieristica locale e i tanti cantieri hanno poi presentato le proprie imbarcazioni negli spazi outdoor. Il Nuovo

Trionfo, l' associazione dei Gondolieri di Venezia, i corsi per bambini di voga, vela e vela al terzo hanno arricchito il

programma della manifestazione. Salone Nautico di Venezia 2022 Salone Nautico di Venezia 2022.

Il Nautilus

Venezia
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Smaltimento rifiuti sulle imbarcazioni, scontro comune-Marina di Varazze in Cassazione

L' amministrazione comunale aveva richiesto un pagamento di 167mila euro della Tari in merito ai rifiuti prodotti sullo
specchio acqueo dalle imbarcazioni, ma la società non ci sta

Una delibera approvata dalla giunta varazzina per affidare un incarico ad uno

studio legale e difendersi in giudizio in Corte di Cassazione difendendosi

contro il ricorso presentato dalla Marina di Varazze srl, ente gestore del porto.

L' oggetto del contenzioso è riconducibile alla Tari non pagata nel 2017 per

una cifra complessiva di 168mila in merito ai rifiuti prodotti sullo specchio

acqueo dalle imbarcazioni. Con la società che però aveva contestato la

richiesta di pagamento del comune. Da lì era nato un contenzioso alla

Commissione Tributaria provinciale di Savona che aveva dato ricorso alla

Marina di Varazze. L' amministrazione però ha aveva deciso di fare ricorso

contro la sentenza e la terza Commissione Tribunaria Regionale della Liguria

aveva accolto il secondo e terzo appello. Poi il ricorso alla Corte della

Cassazione e il comune che si difenderà nell' ultimo grado di giudizio. "Il

contenzioso attiene alla competenza del Comune in relazione alla raccolta e

smaltimento dei rifiuti prodotti nell' area portuale, in particolare per i rifiuti

prodotti dalle imbarcazioni, con la conseguente asserita mancanza di potestà

impositiva del Comune nella suddetta area" ha spiegato la giunta nella

delibera chiedendo così il pagamento della tassa dei rifiuti sulle imbarcazioni sia a carico della Marina, ma quest'

ultimi non ci stanno visto che non possono avere pretese su rifiuti prodotti a bordo di imbarcazioni di soggetti privati

fuori dal limite delle banchine. Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero

interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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"Perché le portacontainer girano al largo di Ravenna"

vorlandi

Trasporto container Asia/Europa: linee di primo livello (Fonte sito web

EVERGREEN LINE) Merendon (LpR): "Cosa manca allo sviluppo del nostro

porto" Riportiamo di seguito le parole di Maurizio Marendon (vicesegretario

di Lista per Ravenna): 'Analisi dei flussi marittimi container da e per il Porto di

Ravenna' è il tema dello studio affidato dall' Associazione Ravennate

Spedizionieri Internazionali a SRM (Centro Studi specializzato nell' Economia

del Mare), presentato presso la sala convegni dell' Autorità d i  sistema

portuale ravennate il 31 maggio scorso. Le criticità riconosciute da questo

studio al porto di Ravenna attengono in sintesi all' impossibilità di accesso e

di manovra delle portacontainer con capacità di carico fino a 12.000 teus (le

'Post panamax' , lunghe 360 metri e larghe 49, con pescaggio di 15 metri a

pieno carico), i costi maggiori rispetto ai porti concorrenti, il maggior tempo di

trasporto dal porto di imbarco a quello di sbarco (il 'transit time' ) e le poche

piattaforme logistiche nell' entroterra ( 'in land'). Non c' è dubbio. Ma da molto

tempo noi di Lista per Ravenna parliamo di criticità ancora maggiori e più

oggettive, non prese in considerazione dallo studio, connesse al fatto che la

totalità delle compagnie di navigazione che trasportano container sceglie come porti di primo livello quelli del mar

Tirreno, degradando al secondo livello quelli dell' Adriatico, come mostra plasticamente la mappa delle rotte di primo

livello tracciata da Evergreen Marine Corporation, compagnia di navigazione tra le primissime al mondo. Per fortuna,

Genova e La Spezia, i nostri diretti concorrenti, non hanno possibilità di ulteriore espansione, essendo incastonate fra

l' Appennino e il mare, mentre Ravenna ha consistenti possibilità di estendersi nel proprio hinterland. Ne discende che

il traffico in arrivo o in partenza da Ravenna per l' Oriente riguarda esclusivamente l' import/export locale (cioè

originato o concluso nel raggio breve di duecento chilometri da Ravenna), oppure deriva dalla congestione dei due

porti tirrenici. Nei confronti di questi, Ravenna è però nettamente svantaggiata dai noli marittimi penalizzanti, dai tempi

di transito maggiori e dalle gabelle locali aggiuntive - per cui siamo tra i porti più costosi in Italia - in quanto i container

destinati in Adriatico devono prima essere sbarcati in un grande scalo mediterraneo, come Pireo, Malta o Gioia

Tauro, ed essere poi reimbarcati su navi minori per poter accedere ai porti adriatici. Portare il porto canale ad una

profondità di 12,5 metri (14,5 metri sono assurdi da raggiungere e mantenere, oltreché costosissimi), il suo

inserimento nelle Zone a Logistica Semplificata della Regione, capace di introdurre semplificazioni amministrative,

incentivi economici e sgravi fiscali a favore delle imprese , la sistemazione della rete stradale da e per il porto in tutte

le direzioni da parte di ANAS ed il tanto richiesto potenziamento delle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del

canale Candiano da parte della Rete Ferroviaria Italiana sarebbero certamente

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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molto fruttuosi, se realizzati in tempi ragionevoli. Concordiamo in ciò con lo studio. Continuiamo però la nostra

insistente battaglia, affinché: il porto di Ravenna riduca di molto i propri super prezzi; torni ad attirare le merci varie col

loro alto valore aggiunto, malamente e improvvidamente emarginate per concentrarsi esclusivamente sull' argilla;

siano resi più equilibrati i contratti con le industrie della ceramica, di cui siamo diventati il magazzino unico in Italia

delle argille e dei feldspati importati, con ricavi irrisori, puntando ad ottenere che i container carichi di piastrelle

ripartano da Ravenna, anziché da La Spezia, come succede oggi per l' 80% delle lucrose esportazioni".

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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L' assessore Ida Simonella illustra il futuro dello scalo: «Così il porto diventa green». Ecco
cosa dice

Caro direttore, sento la necessità di chiarire alcuni aspetti legati a porto e

ambiente. Per due motivi. Primo perché molte attività che vengono portate

avanti su questo fronte spesso non si conoscono, perpetuando così un

racconto privo di pezzi e a volte distorto. Secondo, perché questo tema è

spesso il terreno delle peggiori strumentalizzazioni politiche, quando invece l'

argomento imporrebbe una serietà e un rigore notevoli. Volutamente non

parlo di altre questioni ambientali per la città, né dei 90 milioni di risorse cui

siamo candidati su PNRR e altro per efficientamento energetico, verde,

gestione migliore del ciclo rifiuti, mobilità sostenibile. Oggi solo porto. I dati di

partenza Semplifico. Un terzo delle emissioni di questa città viene dalle nostre

case, il riscaldamento domestico e il nostro stile di vita, un terzo dal traffico

cittadino, e un terzo dalle attività produttive e dal porto. E' un dato di fatto. Nel

pluricitato studio del PIA (voluto e finanziato dal Comune, la stessa Autorità di

sistema portuale e la Regione), si certifica che le emissioni in porto non

superano mai i limiti di legge. Ah, ma non c' è la centralina a rilevarlo, dice

qualcuno. La centralina nel metodo di rilevazione di questo studio non c' entra

nulla. Si tratta di un modello di simulazione (realizzato da Arianet), che con metodo scientifico e dati reali, simulano le

emissioni prodotte, in qualunque condizione atmosferica, tenendo conto dei traghetti e delle attività che ci sono. E'

vero, le soglie normative sono decisamente più tolleranti di quelle auspicate dall' Organizzazione Mondiale della

Sanità. Se ci confrontassimo con quelle dell' OMS saremmo ampiamente fuori. Lo sarebbe la città anche senza il

porto, lo sono tutti i tessuti urbani di questa terra. Ma anche altri contesti. Genga probabilmente finirebbe oltre soglia.

Come mi spiegavano recentemente alcuni esperti, quelle soglie sono l' allerta mondiale lanciata dall' OMS, sono la

meta a cui tendere, sono il messaggio che dice di attivare tutte le politiche per andare in quella direzione, non mirando

ai porti nello specifico, ma a tutto, per la salute nostra e del pianeta. Cosa fare Quella strada va intrapresa non

chiudendo tutto, finiremmo con salvaguardare l' ambiente ad un prezzo sociale insostenibile, ma in larga parte

trasformando i processi, radicalmente. Per tornare alle questioni di casa nostra, il porto ha in campo queste azioni

principali: 1) L' elettrificazione delle banchine. Sono già elettrificate quelle di allestimento dei cantieri, è in fase di gara

d' appalto l' elettrificazione della banchina 17. Ci sono 11 milioni da Pnrr per elettrificare tutte la banchine dei porti dell'

Adsp. Le progettazioni sono in corso, tutte, per tutte le banchine traghetti. Naturalmente anche le navi dovranno

essere compatibili. La trasformazione delle flotte è un tema gestito a livello europeo e nazionale ovviamente. Al

momento, fino a quando tutto non funzionerà in altro modo è obbligo di legge usare carburante a basso contenuto di

zolfo o strumenti (tipo scrubber) che ne riducano l'
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effetto emissivo. Al porto dorico anticipammo la norma con l' Ancona Blue Agreement. Ci sono stati problemi con

alcuni traghetti, specie in questo periodo, e senza nascondersi dietro un dito ci siamo attivati con Capitaneria e Adsp

con segnalazioni e interventi, costantemente. Oggi ci sono prescrizioni specifiche, compreso l' uso dei rimorchiatori

per entrare e uscire dal porto laddove le navi non siano in grado di contenere le emissioni nella norma. 2) Lo

spostamento dei traghetti alle banchine ex silos. Ne potrebbero accogliere due di quelli di dimensioni minori. E' il

nostro must da sempre. Lo abbiamo deliberato persino in un comitato di gestione in Adsp fin dal 2019. L'

amministrazione comunale lo ribadisce in atti di indirizzo specifici. Lo studio del PIA ha anche dimostrato che a parità

di emissioni, spostare i traghetti in quella zona procura benefici per la città poiché (detto terra terra) la nuvola delle

particelle emesse tende a disperdersi fuori, verso mare, piuttosto che ristagnare in centro. Sono convinta che su

quella strada si procederà. Tra le questioni spostamenti e razionalizzazioni ricordo anche che dopo l' apertura del

porto antico la sosta dei camion è stata spostata dal Molo Rizzo all' ex scalo Marotti. 70.000 km in meno l' anno

percorsi dentro la città. 3) Le merci su treno. Per fare in modo che le merci che arrivano con le navi escano su treno

(e viceversa) ci sono tre modi sostanziali. a) Per decreto. Un obbligo di legge, ma su questo non abbiamo certo leve

per decidere noi. b) Abbassare le tariffe e renderle competitive rispetto alla strada. La regione Friuli Venezia Giulia

(unica praticamente in Italia con tale massiccio investimento) ha scelto da anni questo percorso, mette qualche

milione di euro l' anno per questa operazione, e in effetti il porto di Trieste ne beneficia molto. E' una scelta politica

che potrebbero fare le Marche. c) Rendere più bassi i costi del servizio ferroviario. Ci sono tante leve, una di queste è

costruire binari di formazione treno sufficientemente lunghi. Più un treno è lungo, più i costi unitari di produzione si

abbassano. E' la cosa che si sta facendo alla nuova darsena del porto di Ancona, laddove arrivano i container.

Quando abbiamo dovuto votare in Consiglio Comunale una delibera di carattere urbanistico, necessaria per avviare

questa operazione, gran parte delle opposizioni non l' ha votata. E soprattutto non l' ha votata il Movimento cinque

stelle, che oggi fa parte dei soggetti che rivendicano lo spostamento delle merci su treno al porto. Questo per dire

quanto delle questioni ambientali sta nel merito e quanto si ferma alle declamazioni e basta. 4) Infine le crociere. A

quello sviluppo per la città non vogliamo rinunciare, siamo convinti che sia una grande occasione. La sfida è lavorare

perché possa essere uno sviluppo innovativo e sostenibile. Che è la sfida di tutte le compagnie di navigazione. Le

navi crociera sono le più moderne, già predisposte e pronte ad essere alimentate in modalità elettrica. Sono l'

avanguardia delle flotte in tal senso, e si può lavorare perché il terminal di Ancona possa essere un esempio di

fruizione green, anche per l' accesso. Non succede in automatico è un lavoro da costruire, ma si può fare. E' legittimo

che ci siano visioni diverse sul tema. Quello che è inaccettabile però è la retorica stucchevole, intrisa di

strumentalizzazioni e denigrazioni. Per certi soggetti le navi crociera sono mostri brutti, energivori e impattanti se

arrivano in città o al molo clementino, ma le navi crociera non sono più brutte e cattive se le produce Fincantieri e

soprattutto i lavoratori che sono un elettorato
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da tenere buono. Per certi soggetti i bar e i ristorantini al porto sono cosa buona e giusta se servono ad animare la

movida di Ancona, ma se di bar e ristorantini al porto parla una imprenditrice delle crociere allora è una

manifestazione dello sfrenato ottimismo del capitalismo, insensibile alla salute dei cittadini. Per certi soggetti l'

amministrazione comunale è sempre troppo schiacciata sul pragmatismo e la logica del fare, manca di visione, ma se

prova a sognare un segno architettonico bello per il terminal crociere (la sottoscritta ha osato citare Renzo Piano) è

fuori dalla realtà, guarda il mondo dai salottini lussuosi della Msc e non sa ascoltare la gente. (Tutt' al più direttore mi

si potrà accusare di essere stata una specie di pusher dell' inquinamento, essendo cresciuta sul piazzale del

distributore di carburanti di famiglia, dove più che l' aria dei salotti lussuosi ho respirato la nafta e la benzina, ma

anche tanto senso pratico, rispetto del lavoro, ascolto delle persone. Le cose di cui si viveva praticamente) Le

strumentalizzazioni sono pessime sempre, ma sul tema ambientale sono una specie di fogna. Le sfide del futuro Nei

prossimi anni il mondo intero dovrà affrontare trasformazioni enormi, giuste, necessarie se vogliamo salvare il

pianeta. E serviranno risorse, determinazione e sistematicità fuori dal comune, che faranno tremare i polsi, che

dovranno tenere insieme il problema sociale, perché intere filiere produttive saranno spazzate via, e perché l' impatto

sul costo della vita non sarà indolore. Ma è l' unica strada che abbiamo da percorrere. L' unica cosa che possiamo

scegliere è come percorrerla, se con la fatica quotidiana necessaria per portare a casa tanti progetti (e quelli che ho

citato nel porto ne sono un esempio) o se pensiamo di percorrerla a suon di slogan e posizioni ideologiche che,

semicitando il ministro della transizione ecologica Cingolani, finiscono con l' essere parte del problema, non certo la

soluzione. *assessore a porto, attività produttive,piano strategico e trasporti Ultimo aggiornamento: 09:35 ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pesca, si spacca il fronte. Civitanova non molla e va avanti con lo sciopero. Ancona e San
Benedetto hanno lasciato le banchine

ANCONA - Si sgretola il fronte compatto delle marinerie marchigiane. Dopo

due settimane di stop, le imbarcazioni della grande pesca di Ancona e San

Benedetto del Tronto hanno annunciato di tornere in mare da ieri per due

giorni, come deciso nell' assemblea del comparto tenutasi in videoconferenza

lo scorso giovedì. Posizione mai del tutto condivisa da Civitanova, che infatti

alla fine ha deciso di lasciare i pescherecci ormeggiati in porto e proseguire

nello sciopero, iniziato lo scorso 23 maggio. APPROFONDIMENTI LA

VERTENZA Stop allo sciopero delle marinerie per il caro-gasolio, si torna a...

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 05 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 33

[ § 1 9 6 7 9 1 3 4 § ]

Gnv opererà due collegamenti dal porto di Civitavecchia verso il Marocco

La compagnia genovese, in accordo con le autorità marocchine, organizzerà nei mesi di luglio e agosto un ponte
marittimo per favorire il ritorno a casa di chi vive nel Centro e Sud Italia

Il mercato dei traghetti nella prossima stagione estiva farà segnare un' altra

novità interessante. La compagnia di navigazione genovese Grandi Navi

Veloci opererà infatti per la prima volta due collegamenti fra il porto laziale di

Civitavecchia e quello di Tangeri mettendo quindi il relazione diretta il Centro

Italia e il Marocco. La nave utilizzata sarà il traghetto Excellent. Lo ha

confermato a SHIPPING ITALY la stessa compagnia parte del Gruppo Msc

precisando che 'sono stati programmati un viaggio andata e ritorno a luglio e

un altro ad agosto per venire incontro alla richiesta dalle comunità marocchina

residenti nel Centro e Sud Italia in coordinamento con le autorità marocchine'.

Per l' imminente stagione estiva, infatti, a causa dello stop imposto dal Covid-

19 ai trasferimenti nei due anni passati, è atteso un flusso particolarmengte

elevato di passeggeri marocchini che dall' Italia e più in generale dall' Europa

faranno ritorno in patria durante i mesi estivi. Un' altra nave italiana, il

traghetto Moby Zaza, nelle prossime settimane si trasferirà in Spagna per

operare la linea fra Almeria e il Marocco in virtù di un noleggio alla compagnia

Balearia. Per il porto di Civitavecchia saranno dunque solo due collegamenti

spot verso il Marocco ma rappresentano comunque un primo segnale incoraggiante verso l' obiettivo dichiarato dal

presidente della locale port authority, Pino Musolino, di far diventare lo scalo laziale un ' hub di riferimento per il

collegamento tra Europa e Africa '. N.C.

Shipping Italy
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Musumeci: «Dopo amministrative tavolo a Roma per programmare i prossimi 10 anni»

Violento impatto tra due auto sull' A18, un morto e 3 feriti: la vittima è di Paternò

Di Redazione

"Dopo le elezioni amministrative, chiederemo un tavolo di confronto con

Roma che si chiuda in tempi ragionevoli per disegnare una programmazione a

10 anni non solo di Messina e della Sicilia, ma per tutto il Sud, per capire cosa

si vuole fare del Meridione nella proiezione mediterranea". Sono le parole del

presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci, oggi a Messina in piazza

del Popolo a sostegno del candidato sindaco Maurizio Croce, assieme al

governatore della Calabria Roberto Occhiuto. "Porremo diverse strategiche

domande al governo Draghi - ha continuato Musumeci -. Certamente le cose

di ogni giorno possono e devono essere fatte, ma quella che determina una

nuova condizione socio - economica è la programmazione a medio e lungo

termine su varie linee d' azione e su quello serve assolutamente capire qual è

la volontà dell' esecutivo nazionale. Non occorre solo il collegamento stabile

tra le due sponde, cioè il Ponte, ma la possibilità di definire una strategia di

protagonismo del Sud Italia nel Mediterraneo". Pubblicità "Una strategia che

non può che partire dalla Calabria e dalla Sicilia attraverso un patto

interregionale che coinvolge e chiami alle proprie responsabilità anche il

governo nazionale. L' Autorità di sistema portuale dello Stretto - ha concluso il presidente - è stato il primo passo

significativo verso l' area integrata dello Stretto, ricordo che siamo stati noi come governo regionale a lanciare l' idea,

poi condivisa dal governo centrale, ma serve una regia nazionale". E poi sul Ponte: «Non occorre solo il collegamento

stabile tra le due sponde dello Stretto ma la possibilità di definire una strategia di protagonismo del Sud Italia nel

Mediterraneo. Una strategia che non può che partire dalla Calabria e dalla Sicilia attraverso un patto interregionale che

coinvolge e chiami alle proprie responsabilità anche il governo nazionale», ha ribadito Musumeci. «L' autorità d i

sistema portuale dello Stretto è stato il primo passo significativo verso l' area integrata dello Stretto, ricordo che

siamo stati noi come governo regionale a lanciare poi l' idea condivisa dal governo nazionale, sono tante le sinergie

che devono essere attivate tra la realtà calabrese e quella siciliana. Il problema è che serve una regia nazionale. Se

non abbiamo definito con Roma una prospettiva di medio e lungo termine ogni nostro lavoro può risultare inutile,

vano, insufficiente. Ecco perché noi vorremmo dopo le elezioni di Messina aprire un tavolo di confronto con Roma».

Pubblicità COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA.

lasicilia.it
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Montenegro aderisce all' Espo. Sarà membro osservatore

Il Paese della ex Iugoslavia è pronto all' ingresso nell' Unione europea

Il Montenegro, con le sue autorità portuali, si è associato all' European Sea

Ports Organisation (Espo) in qualità di membro osservatore. "Con questa

nuova adesione come osservatore - ha dichiarato la presidente dell'

associazione del porti europei, Annaleena Mäkilä - stiamo colmando una

connessione mancante nel nostro network di porti di Espo. Il Montenegro si

prepara all' adesione dell' Unione Europea. Siamo lieti di poter già

considerare i suoi porti quale parte della nostra rete. Vogliamo avviare una

proficua collaborazione e assisteremo i porti del Montenegro nella loro

preparazione per entrare a far parte dell' Unione Europea". "Tenendo presente

la lunga tradizione marittima montenegrina e la posizione geografica

favorevole dei nostri porti nel Mediterraneo, era nostra intenzione entrare a

far parte dell' Espo, interfaccia principale tra le autorità portuali europee e le

istituzioni europee", ha affermato Tanja Janovi, direttore generale della

direzione per gli affari marittimi e le vie navigabili interne del ministero degli

investimenti di capitale del Montenegro.

Informazioni Marittime

Focus
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"Green Innovation Strategy", è disponibile il Focus di ShipMag dedicato all' ambiente

Redazione

Dal ministro della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, ai principali attori

del settore marittimo e logistico: parlano i protagonisti della svolta green

Genova - L' ambiente non è più una scelta, ma è una strada. Una strada

tracciata che tocca tutti i punti, dall' industria ai consumi energetici. E la

logistica non è solo parte del sistema, ma può tramutarsi da problema a

soluzione. Per capire come, abbiamo chiesto a tanti e diversi attori del

mondo dello shipping e della logistica di raccontarci le nuove tecnologie, le

nuove normative e i trend del prossimo futuro sul nuovo Focus di Shipmag,

online oggi, con il titolo ' Green Innovation Strategy '. IL FOCUS E'

DISPONIBILE A QUESTO INDIRIZZO Una data non casuale, visto che il 5

giugno coincide con la Giornata Mondiale dell' Ambiente. E che quest' anno è

più che mai importante, visto che le temperature ormai estive e la siccità ci

mostrano con sempre maggiore violenza quanto il cambiamento climatico sia

impattante sulle nostre vite. Il ministro della Transizione ecologica, Roberto

Cingolani , nell' intervista a ShipMag che apre il Focus spiega come vede la

transizione energetica nel settore dei trasporti, dai porti allo shipping.

Abbiamo cercato di capire come si muove sul tema della sostenibilità un colosso del mondo cruise come Costa

Crociere , grazie all' intervista a Rossella Carrara, Vice President Corporate Relations & Sustainability dell' azienda. E

capiremo tutte le specifiche del mondo del riciclo delle navi, con il dettaglio normativo sullo Ship Recycling a cura dello

Studio Siccardi Bregante & C. di Genova . E se il tema del cold ironing è sotto la lente della Corte dei Conti italiana e

le infrastrutture collegate sono ancora in ritardo, CAEM Europa ci illustra una soluzione alternativa, con un braccio

estensibile in grado di catturare i fumi di scarico delle navi nei porti, così da azzerare l' inquinamento durante le soste.

Ma l' ambiente riguarda anche il mondo stradale, alle prese con una forte spinta verso l' automazione e l' innovazione.

Tramite le risposte di Federico Baiocco, Head of Supply Chain di Iveco Group , capiamo meglio le strategie aziendali

di un colosso del settore, e Andrea Condotta, Vice-Chairman di 2Zero, ci illustra il quadro di ricerca scientifica e

tecnologica europeo in cui il mondo dei camion elettrici andrà a muoversi entro i prossimi due anni. Dalla strada alla

ferrovia, sul nuovo Focus di Shipmag possiamo anche leggere le parole di Gianpiero Strisciuglio, nuovo AD di

Mercitalia Logistics , Gruppo FS, che analizza il complesso del Piano Industriale 2022-2031 del gruppo, indicando il

ferro come nuovo servizio integrato intermodale, in grado di rispondere alle esigenze ambientali e logistiche di tutto il

panorama nazionale.

Ship Mag

Focus
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Una nave di Moby lascia la Russia per fare ritorno verso l' Italia

Il traghetto Princess Anastasia della controllata Moby Spl è attualmente diretta a Messina e verrà con ogni probabilità
impiegata nel Mediterraneo nei prossimi mesi

Non solo Finnlines, controllata finlandese di Grimaldi Group, ma anche Moby

ha preferito abbandonare (quntomeno momentaneamente) il mercato russo a

seguito del conflitto militare scoppiato in Ucraina. Il traghetto Princess

Anastasia della controllata Moby Spl da pochi giorni ha infatti lasciato il porto

russo di Murmansk e sta facendo rotta verso quello di Messina dove, con

ogni probabilità, sarà sottoposta ad alcuni lavori di refitting presso il locale

cantiere navale del Gruppo Palumbo. Secondo quanto riportano alcune fonti

di settore questa prima toccata in Sicilia dovrebbe in realtà essere solo una

tappa intermedia prima di dirigersi successivamente verso il porto turco di

Izmir dove il traghetto sarà sottoposta a un più profondo intervento di rinnovo

degli arredamenti interni. A seguire è probabile un suo noleggio a terzi oppure

un impiego all' interno del network di Moby. Prima di questo trasferimento

verso l' Italia la nave in questione era rimasta per molto tempo inutilizzata

prima e dopo l' ultimo impiego come hotel galleggiante proprio presso il porto

di Murmansk . In precedenza operava offrendo servizi di trasporto marittimo

dei passeggeri dal porto di San Pietroburgo attraverso il marchio Moby Spl.

N.C.

Shipping Italy
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